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Comunicato stampa Agrinsieme: 

“Farm to Fork”, agricoltori in prima 

linea per raggiungimento obiettivi 

sostenibilità UE; servono una 

valutazione d’impatto e una 

maggiore uniformità 

nell’applicazione delle disposizioni  

 

Roma, 1° settembre 2020 - “Il coordinamento di 

Agrinsieme è in prima linea per contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi comunitari in materia di 

sostenibilità ed è pronto a impegnarsi ulteriormente, 

indirizzando il proprio operato verso una strategia di 

sviluppo che aiuti il settore agroalimentare a crescere 

sempre di più in termini di rispetto ambientale, a 

condizione però che tale strategia non vada ad 

inficiare il valore aggiunto dell’agricoltura e non 

comprometta il lavoro e la redditività del primario”. Lo 

ha sottolineato il coordinamento di Agrinsieme, che 

riunisce Cia-Agricoltori italiani, Confagricoltura, 

Copagri e Alleanza delle Cooperative Agroalimentari, 

intervenendo in audizione davanti alla Commissione 

Agricoltura della Camera nell’ambito dell’esame della 

strategia europea “Dal produttore al consumatore” per 

un sistema alimentare equo, sano e rispettoso 

dell’ambiente. Ad avviso di Agrinsieme, “per attuare 

gli obiettivi della strategia europea ‘Dal produttore al 

consumatore’ o ‘Farm to Fork’, il piano decennale 

della Commissione Europea che è parte integrante 

del nuovo Green Deal e che è stato messo a punto 

per favorire e promuovere la transizione verso un 

sistema agroalimentare più sostenibile, bisogna 

evitare di mettere mano alle risorse della PAC, le 

quali risultano già consistentemente ridotte rispetto 

alla precedente programmazione”. 

“Va, inoltre, scongiurato il rischio di una diminuzione 

quantitativa della produzione agricola comunitaria con 

conseguenze dannose per i produttori agricoli e le 

loro cooperative, nonché una possibile contrazione 

dei consumi su prodotti comunitari ad alto valore 

aggiunto a vantaggio di produzioni extraeuropee più 

economiche ma meno performanti sotto il profilo della 

salubrità e degli standard ambientali”, ha aggiunto il 

Coordinamento.“Per questo si ritiene necessaria una seria e 

attenta valutazione di impatto delle politiche che la 

Commissione UE intende perseguire; allo stesso tempo, è 

importante garantire una maggiore uniformità 

nell’applicazione delle disposizioni previste, che al momento 

risultano essere maggiormente vincolanti per gli agricoltori 

che per il resto della filiera, con il concreto rischio di andare 

ad acuire ulteriormente le asimmetrie contrattuali sulla 

catena del valore e di scaricare il peso della transizione 

ecologica sulle spalle dei produttori agricoli”, ha osservato 

Agrinsieme.“Inoltre, condividendo l’esigenza di fornire 

maggiore trasparenza al consumatore, rigettiamo l'utilizzo di 

sistemi di etichettatura che rischiano di penalizzare prodotti 

di alta qualità come quelli a indicazione geografica, peraltro 

ricchi di importanti nutrienti”, ha rimarcato il 

Coordinamento.“Si segnala, inoltre, la necessità di puntare 

con sempre maggiore decisione sulla ricerca e 

sull’innovazione tecnologica, che rappresentano delle leve 

fondamentali per lo sviluppo del primario e per la 

promozione di una transizione ecologica; basti pensare, in 

tal senso, alle numerose applicazioni dell’agricoltura di 

precisione e alle infinite possibilità offerte dalla cisgenetica”, 

ha concluso Agrinsieme. 

 
Iniziativa della Federazione Apicoltori con 

PROGETTO APINCITTA’: ANALISI AL 

MIELE DEGLI ALVEARI URBANI  

il programma nazionale del Ministero dell’Agricoltura 

Nell'ambito del Progetto ApinCittà, che la FAI-Federazione 

Apicoltori Italiani svolge in collaborazione con l'Arma dei 

Carabinieri-Comando Carabinieri Forestali, per il 

biomonitoraggio di ecosistemi urbani mediante alveari, 

verranno effettuati campionamenti di miele prelevati in apiari 

situati entro il territorio nazionale e provenienti 

preferibilmente da città capoluogo di provincia o da centri 

cittadini con rilevante numero di abitanti. Il miele da 

analizzare dovrà provenire da alveari censiti all'Anagrafe  

Pag. 2 



4 settembre   2020    Supp. N. 33 dell’ Agric. Prealpino 10-11-12 del  9 dicembre 2019   2019 
 

apistica nazionale e sui campioni conferiti saranno 

effettuate analisi dei parametri fisico-chimici di legge, 

analisi melissopalinologiche (per la valutazione della 

biodiversità vegetale) e analisi dei metalli pesanti (per 

la valutazione della qualità dell’aria).I referti saranno 

prodotti in forma anonima e cumulativa in sede di 

divulgazione dei risultati del monitoraggio operato. Su 

richiesta potranno essere forniti, esclusivamente al 

diretto interessato, i referti personalizzati e riferiti al 

campione conferito e accettato.I campioni - la cui 

aliquota di miele dovrà essere di almeno 250 e di 

massimo 500 grammi - dovranno essere prelevati 

evitando ogni forma diretta e indiretta di 

contaminazione, confezionati in vasetti di vetro, muniti 

di apposito sigillo di garanzia, adeguatamente 

imballati. Ciascun campione sarà analizzato 

gratuitamente e dovrà pervenire entro il 7 settembre 

2020 mediante consegna a mano, pacco postale o 

corriere espresso da recapitarsi al seguente indirizzo: 

FAI-Progetto Apincittà - Corso Vittorio Emanuele II, 

101 - 00186 ROMA.L’iniziativa è eseguita nell’ambito 

del Programma nazionale del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali, con assegnazione alla 

FAI per l’Annualità 2020 del Regolamento UE 

1308/2013 - Sottomisura D.3.Superate le disponibilità, 

eventuali campioni in esubero saranno accettati con 

riserva, conservati in idonee condizioni e inseriti, 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie, in 

successiva annualità del Progetto di biomonitoraggio. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste 

contattando la FAI-Federazione Apicoltori Italiani ai 

seguenti recapiti: - Telefono 06.6852556; posta 

elettronica segreteria@federapi.biz . 

Applicazione aliquota al 9% - 

dell’agevolazione fiscale - 

Risp.n.7/E/2020Prot. 1152 - Imposte e 

tasse - PPC - Rinuncia in atto alla 

richiesta  

Con la risposta n. 7/2020, ad una richiesta di 

consulenza giuridica, l'Agenzia delle Entrate ha fornito 

interessanti chiarimenti in materia di acquisto di 

terreni agricoli da parte di coltivatori diretti ed imprenditori 

agricoli professionali (IAP), esprimendosi sulla misura 

dell’imposta di registro applicabile in sede di rinuncia in atto, 

alla richiesta dell’ agevolazione fiscale, prevista dall'art. 2, 

comma 4-bis, D.L. n. 194/2009 (c.d. piccola proprietà 

contadina).Come noto, sia il CD che lo IAP, iscritti nella 

relativa gestione previdenziale e assistenziale, in sede di 

acquisto di un terreno agricolo e delle relative pertinenze, 

possono richiedere l’applicazione dell’agevolazione fiscale 

di cui sopra – PPC - che consente di assolvere l’imposta di 

registro e l’imposta ipotecaria in misura fissa (euro 200,00), 

nonché l’imposta catastale all’1%, a condizione che i terreni 

non vengano ceduti entro il quinquennio dalla data dell’atto 

traslativo della proprietà.Ciò posto, l’AdE, confermando 

quanto già comunicato dalla scrivente area con circolare n. 

16155 del 7 ottobre 2019, ha precisato che l’acquisto di un 

terreno agricolo da parte dei soggetti IAP e CD,  può 

scontare l’imposta di registro in misura pari al 9%, di cui 

all’art. 1, comma 1 della Tariffa, Parte I, allegata al DPR. n. 

131/1986, in luogo di quella ordinaria, pari al 15%, qualora 

gli stessi soggetti (IAP e CD), rinuncino in atto, in maniera 

esplicita, all’agevolazione in commento. 

 

DECRETO AGOSTO - LEGGE 104 DEL  

14 AGOSTO 2020 Sospensione 

versamenti, notifiche e procedure  

Il “Decreto Agosto” estende l’arco temporale degli interventi 

agevolativi già contenuti nel Decreto Cura Italia e nel 

successivo Decreto Rilancio.  

In particolare, il nuovo provvedimento differisce al 15 

ottobre (prima era il 31 agosto) il termine finale della 

sospensione della notifica di nuove cartelle e dell’invio di 

altri atti della riscossione, compresa la possibilità per 

l’Agenzia di avviare azioni cautelari ed esecutive, come 

fermi amministrativi, ipoteche e pignoramenti.  

Più tempo anche per i pagamenti derivanti da:  

• cartelle  

• avvisi di addebito  

• avvisi di accertamento esecutivi affidati all’Agente 

della riscossione in scadenza dall’8 marzo, che resteranno  
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• sospesi fino al 15 ottobre 2020 e dovranno 

essere effettuati entro il mese successivo alla 

scadenza del periodo di sospensione, dunque 

entro il 30 novembre 2020.  

 

“Decreto Rilancio” DL n. 34 - 

Sospensione Versamenti  

Sono stati spostati al 16 settembre 2020 i seguenti 

versamenti in scadenza il 16/03/2020: IVA annuale 

(6099/2019)               

Ritenute sui redditi da lavoro dipendente  

Ritenute di acconto  

Contributi previdenziali e assistenziali  

Atti di accertamento, cartelle esattoriali e gli avvisi 

bonari  

Rate della rottamazione e del saldo e stralcio, rate 

pace fiscale.  

Si potrà adempiere, senza sanzioni e interessi, in 

un’unica soluzione il 16 settembre oppure in 4 rate 

mensili di pari importo (dal 16/09 al 16/12). 

 
Pagamenti rateali sospesi: c’è 

tempo fino al 30 novembre  

Si ricorda che la sospensione dei versamenti riguarda 

anche le rate dei piani di dilazione in scadenza tra l’8 

marzo e il 15 ottobre 2020.  

I pagamenti delle rate sospese dovranno essere 

effettuati entro il 30 novembre 2020.  

Per tutte le rateizzazioni in essere all’8 marzo 2020 e 

per i nuovi piani concessi a seguito delle domande 

presentate entro il 15 ottobre 2020, la decadenza 

della dilazione si verifica in caso di mancato 

pagamento di 10 rate, anche non consecutive, 

anziché delle 5 ordinariamente previste.  

 
Secondo Acconto IRPEF-IRES e 

IRAP in scadenza 30/11/2020  

Prorogato al 30 aprile 2021 il termine di versamento 

della seconda o unica rata di acconto 2020 delle 

imposte sui redditi IRPEF/IRES e IRAP che avevano 

scadenza originaria al 30/11/2020. Il rinvio vale per i 

soli contribuenti interessati dagli ISA che abbiano subito 

un calo del fatturato/corrispettivi di almeno il 33% nel primo 

semestre del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. 

 

Carrello della spesa più caro. 

Confagricoltura: “I prezzi all’origine 

sono però ancora in calo, 

indispensabile trovare equilibrio” 

“Aumentano i prezzi dei prodotti alimentari al consumatore, 

ma diminuiscono quelli pagati agli agricoltori: la forbice 

incide pesantemente sulle tasche degli italiani e sul settore 

primario”. Il presidente di Confagricoltura Massimiliano 

Giansanti, analizza i dati diffusi dall’Istat che mostrano 

come negli ultimi mesi i prezzi nelle campagne siano stati 

sempre più compressi, mentre le filiere alimentari abbiano 

aumentato quelli al consumatore rispetto allo scorso anno, 

con un incremento continuo delle quotazioni che è rallentato 

soltanto negli ultimi due mesi, mantenendo comunque lo 

stesso andamento. Il costo del carrello della spesa è 

aumentato del 2,8% a maggio 2020 in confronto allo stesso 

mese del 2019, e del 2,7% a giugno 2020, ma i prezzi 

all’origine sono diminuiti rispettivamente del 3,5% e 

dell’1,7% nello stesso periodo. 

Confagricoltura ha inoltre preso in considerazione il 2020, 

da gennaio ad oggi: dall’analisi emerge che i prezzi 

all’origine dei prodotti agricoli hanno registrato, mese dopo 

mese, una riduzione continua. E questo mentre da gennaio 

a maggio i valori dei prodotti alimentari al consumo hanno 

avuto aumenti in successione (vedi tabella). “Il fenomeno 

deve far riflettere – avverte Giansanti – se negli ultimi mesi i 

prezzi nelle campagne sono stati sempre più compressi, tra 

l’altro in un periodo particolarmente difficile per l’emergenza 

coronavirus, le filiere alimentari hanno aumentato i costi per 

il consumatore rispetto allo scorso anno, con un incremento 

continuo delle quotazioni che è rallentato soltanto negli 

ultimi due mesi. E’ evidente che questo penalizza 

fortemente le imprese agricole in termini di redditività, 

creando squilibri di rilievo”. Altrettanto preoccupanti sono 

poi alcune promozioni di questi giorni, proposte da 

supermercati discount, che mettono in commercio frutta  
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italiana a un centesimo al chilogrammo, procurando 

un danno economico e di immagine al comparto 

agricolo che è uno dei fiori all’occhiello del “Made in 

Italy” a tavola. Un paradosso che penalizza lo stesso 

la nostra agricoltura. 

“Il settore primario italiano assicura alta qualità e 

sicurezza alimentare – commenta il presidente di 

Confagricoltura – è indispensabile trovare l’equilibrio 

che riconosca il lavoro degli agricoltori, 

remunerandoli, e garantisca il giusto prezzo ai 

consumatori che scelgono la qualità italiana”. 

 

API E APICOLTURA, PREZIOSA 

RISORSA PER AMBIENTE E 

AGRICOLTURA” 

Come scrive la FAO “il numero delle api, queste 

piccole alleate dell'alimentazione, sta diminuendo in 

modo allarmante”. Inoltre in Italia il raccolto di miele 

rischia quest’anno di essere peggiore del 2019 

quando, con una produzione nazionale di appena 

15mio/kg abbiamo importato circa 25mio/kg, dei quali 

il 40% dall’Ungheria e oltre il 10% dalla Cina. Quindi 

quasi 2 barattoli su tre sono stranieri. 

Veneto Agricoltura, anche per tutto ciò, dedica il 21° 

Quaderno della propria Collana Editoriale ad una 

analisi del comparto dell’apicoltura. “Api e apicoltura – 

Preziosa risorsa per ambiente e agricoltura” si 

presenta con un duplice taglio, ovvero tecnico ma allo 

stesso tempo divulgativo e di facile lettura. Ciò grazie 

alla competenza degli Autori, tra i massimi esperti in 

Italia del comparto apistico. “Api e apicoltura” affronta 

l’argomento sotto il profilo storico, legislativo, 

economico, ambientale, sanitario, della ricerca 

applicata, ecc.  Quindi un utile strumento informativo 

e soprattutto di lavoro per gli operatori del mondo 

delle api. La pubblicazione è scaricabile gratuitamente 

al seguente link: https://bit.ly/2XX4cWQ 

 

 

 

CEREALI: RACCOLTI IN CALO 

Prospettive di resa ridotta per i raccolti estivi di cereali a 

causa della siccità registrata in diverse regioni europee. 

Secondo il numero di agosto del “JRC MARS Bulletin - Crop 

monitoring in Europe”, appena pubblicato, le previsioni di 

resa per quasi tutte le colture estive nell'UE sono state 

riviste al ribasso rispetto alle previsioni di luglio, ma 

comunque rimangono al di sopra o vicino alla media 

quinquennale. Rispetto ai dati riportati a luglio, le principali 

revisioni al ribasso riguardano le colture estive in Francia, 

Romania, Bulgaria, Germania, Paesi del Benelux e Polonia. 

 

SCADENZARIO   FINO   AL  2 5  

s e t t e m b r e   2020 a cura di 

Confagricoltura Milano Lodi 

16/09(*): versamento delle ritenute alla 

fonte sui redditi voro dipendente e 

autonomo corrisposti nel mese 

Precedente 16/09(*): rata primo 

trimestre 2020 contributi INPS operai 

agricoli  

16/09(*): seconda rata 2020 contributi 

INPS Coltivatori diretti e IAP 

(imprenditori agricoli professionali)  

25/09 (*): Presentazione via telematica 

degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente 
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